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Con D. L. del 27 gennaio
2022 n. 4 approvato dal
Consiglio dei ministri del 21
gennaio scorso sono stati
approvati, tra l’altro, con il
c.d. decreto-legge “Sostegni
ter” dei nuovi ristori econo-
mici al fine di contenere gli
effetti negativi derivanti
dalle misure di prevenzione
e contenimento adottate
per l'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e di pre-
vedere specifiche misure di
sostegno per i soggetti
maggiormente colpite così
come previsto dall’art. 2 del
decreto legge. 
È stata prevista la conces-
sione di aiuti in forma di
contributo a fondo perduto
a favore delle imprese, che
svolgono in via prevalente,
attività di commercio al det-
taglio identificate secondo i
codici ATECO: 
47.19; Commercio al detta-
glio in altri esercizi non spe-
cializzati;
47.30 Commercio al detta-
glio di carburante per auto-
trazione in esercizi
specializzati;
47.43 Commercio al detta-
glio di apparecchiature
audio e video in esercizi
specializzati.
E per tutte le attività che
rientrano nei seguenti
gruppi e, quindi con tutti re-
lativi sottocodici apparte-
nenti allo stesso gruppo:
47.5 commercio al dettaglio
di altri prodotti per uso do-
mestico in esercizi specializ-
zati
47.6, commercio al detta-

glio di articoli culturali e ri-
creativi in esercizi
specializzati
47.71, Commercio al detta-
glio di articoli di abbiglia-
mento in esercizi
specializzati
47.72, Commercio al detta-
glio di calzature e articoli in
pelle in esercizi specializzati
47.75, Commercio al detta-
glio di cosmetici, di articoli
di profumeria e di erboriste-
ria in esercizi specializzati
47.76, Commercio al detta-
glio di fiori, piante, semi,
fertilizzanti, animali dome-
stici e alimenti per animali
domestici in esercizi specia-
lizzati
47.77, Commercio al detta-
glio di orologi e articoli di
gioielleria in esercizi specia-
lizzati
47.78, Commercio al detta-
glio di altri prodotti (esclusi
quelli di seconda mano) in
esercizi specializzati
47.79, Commercio al detta-
glio di articoli di seconda
mano in negozi
47.82, Commercio al detta-
glio ambulante di prodotti
tessili, abbigliamento e cal-

zature
47.89 Commercio al detta-
glio ambulante di altri pro-
dotti
47.99 Altro commercio al

dettaglio al di fuori di ne-
gozi, banchi o mercati

L’imprese per poter benefi-
ciare degli aiuti devono pre-
sentare un ammontare di
ricavi riferito al 2019 non
superiore a 2 milioni di euro
e aver subito una riduzione
del fatturato nel 2021 non
inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019. Per deter-
minare la soglia dei ricavi è
necessario fare riferimento
in caso di più attività ma
nello stesso gruppo alla
somma dei ricavi per le atti-
vità esercitate ammesse al
contributo e ricomprese nel
medesimo gruppo ATECO
con sottocodici diversi.
In un primo momento il de-
creto individua il fatturato
(in sintesi l’ammontare di
tutte le fatture emesse) poi
specifica che per la ridu-
zione del fatturato vanno
considerati i ricavi previsti
dal TUIR n. 917/1986 ed
esclusivamente quelli rap-
presentati da:
- i corrispettivi delle cessioni
di beni e delle prestazioni di
servizi alla cui produzione o
al cui scambio è diretta l'at-
tività dell'impresa; nonché
- i corrispettivi delle cessioni
di materie prime e sussidia-
rie, di semilavorati e di altri
beni mobili, esclusi quelli
strumentali, acquistati o
prodotti per essere impie-
gati nella produzione, rima-
nendo pertanto esclusi gli
altri ed ulteriori ricavi anche
se fatturati, compresi i beni
assegnati ai soci o destinati
a finalità estranee all'eserci-
zio dell'impresa.

Pertanto, si dovrà porre at-
tenzione nel considerare la
riduzione a solo questi tipi
di ricavi, del resto conside-
rati i ricavi caratteristici
dell’attività d’impresa come
chiarito dalla Circolare
13/06/2020 n. 15/E del-
l’Agenzia delle Entrate,
quindi, quelli della gestione
caratteristica, e non gli altri
che comunque rappresen-
tano ricavi. 
Sul piano contabile tale con-
tributo a fondo perduto co-
stituisce un contributo in
conto esercizio" in quanto
erogato ad integrazione di
mancati ricavi registrati dal
contribuente a causa della
crisi causata dalla diffusione
del COVID-19. In considera-
zione di ciò, in applicazione
del principio contabile OIC
12, il contributo sarà rile-
vato nella voce A5 del conto
economico.
Anche se non specificato nel
decreto come per i prece-
denti contributi si ritieni che
gli stessi contributi  "non
concorre alla formazione
della base imponibile delle
imposte sui redditi, non ri-
leva altresì alla formazione
della base imponibile ai fini
delle imposte dirette, non
assume rilevanza nella de-
terminazione della base im-
ponibile dell'imposta
regionale sul valore ag-
giunto (IRAP), non incide
sul calcolo degli interessi
passivi deducibili ai sensi
dell'articolo e non incide
sulla deducibilità dei costi
diversi dagli interessi passivi
di cui all'articolo .
Ne consegue, pertanto, che
tale contributo non è assog-
gettato alla ritenuta a titolo
d'acconto di cui all'articolo
28, comma 2, decreto del
Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600.

Per poter ottenere il contri-
buto alla data di presenta-
zione della domanda le
imprese devono essere, al-
tresì, in possesso dei se-
guenti requisiti:
a) avere sede legale od
operativa nel territorio dello
Stato e risultare regolar-
mente costituite, iscritte e
“attive” nel Registro delle
imprese per una delle atti-
vità per il quel si richiede il
contributo; 
b) non essere in liqui-
dazione volontaria o sotto-
poste a procedure
concorsuali con finalità liqui-
datorie;
c) non essere già in
difficoltà al 31 dicembre
2019, come da definizione
del regolamento (UE) n.
651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014,
fatte salve le eccezioni pre-
viste dalla disciplina euro-
pea di riferimento in materia
di aiuti Stato;
d) non essere destina-
tarie di sanzioni interdittive
per essere state già 'escluse
da agevolazioni, finanzia-
menti, contributi o sussidi e
l'eventuale revoca di quelli
già concessi. 
Le imprese interessate do-
vranno presentare esclusi-
vamente in via telematica,
una istanza al Ministero
dello sviluppo economico,
come per le altre del resto
già concesse con i prece-
denti decreti sostegni, con
l'indicazione della sussi-
stenza dei requisiti e com-
provati attraverso apposite
dichiarazioni sostitutive rese
ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.
L'istanza ugualmente come

era previsto per le prece-
denti dovrà essere presen-
tata entro i termini e con le
modalità definite con prov-
vedimento del Ministero
dello sviluppo economico,
con il quale saranno fornite,
altresì, le occorrenti indica-
zioni operative in merito alle
modalità di concessione ed
erogazione degli aiuti e ogni
altro elemento necessario
all'attuazione della misura
prevista.
I contributi saranno ripartiti
tra le imprese aventi diritto,
riconoscendo a ciascuna
delle predette imprese un
importo determinato appli-
cando una percentuale pari
alla differenza tra l'ammon-
tare medio mensile dei ri-
cavi relativi al periodo
d’imposta 2021 e l'ammon-
tare medio mensile dei me-
desimi ricavi riferiti al
periodo d’imposta, come
segue: 
a) 60% per i soggetti con ri-
cavi relativi al periodo d’im-
posta 2019 non superiori a
400.000,00 euro; 
b) 50% per i soggetti con ri-
cavi relativi al periodo d’im-
posta 2019 superiori a
400.000,00 e fino a un mi-
lione di euro; 
c) 40% per i soggetti con ri-
cavi relativi al periodo d’im-
posta 2019 superiori a un
milione di euro e fino a due
milioni di euro. 
Con riferimento a ciascuna
impresa istante, l’importo
del contributo così come
sopra determinato sarà ri-
dotto qualora necessario al
fine di garantire il rispetto
della normativa in materia
di aiuti di Stato 
Inoltre il decreto prevede
che qualora la dotazione fi-
nanziaria per la concessione
dei contributi non sia suffi-
ciente a soddisfare la richie-
sta di agevolazione riferita a
tutte le istanze ammissibili,
successivamente al termine
ultimo di presentazione
delle stesse, il Ministero
dello sviluppo economico
provvede a ridurre in modo
proporzionale il contributo
sulla base delle risorse fi-
nanziare disponibili e del
numero di istanze ammissi-
bili pervenute, tenendo
conto delle diverse fasce di
ricavi previste dal comma 
Per poter verificare la ca-
pienza e i controlli del diritto
al contributo e, si ritiene per
dare risposte in tempi veloci
e dare soddisfazione ai vari
richiedenti il ristoro, il Mini-
stero dello sviluppo econo-
mico, potrà avvalersi di
società in house mediante
stipula di apposita conven-
zione, con l’auspicio che ciò
velocizzi le richieste ed i ri-
stori giungano presto agli
aventi diritto.
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